
 
 

TOCCA L’ANZIANO CON LA TUA BONTA’ 
 

Sabato 25 marzo, all’Accademia dei Concordi, a Rovigo, la Com-
missione diocesana di Pastorale della Salute (della quale faccio 
parte)  promuoverà un Convegno sui valori e le fragilità 
dell’anziano nella società odierna, alla luce della recente Esorta-
zione Apostolica di papa Francesco “Amoris Laetitia”. 
Il punto di partenza per ogni riflessione sull’anziano, lo ricordia-
mo, è la famiglia, nel suo ruolo di scuola di umanità. 
La fecondità della famiglia la rende scuola di reciprocità, di fra-
ternità e socializzazione, di tenerezza, di umanità 
Scrive il Papa: “… il legame di fraternità che si forma in famiglia 
tra i figli, se avviene in un clima di educazione all’apertura agli 
altri, è la grande scuola di libertà e di pace … è proprio la fami-
glia che introduce la fraternità nel mondo! A partire da questa 
prima esperienza … nutrita dagli affetti e dall’educazione fami-
liare, lo stile della fraternità si irradia come una promessa 
sull’intera società … occorre insegnare con pazienza ai figli a 
trattarsi da fratelli”. 
L’influenza della famiglia supera la soglia di casa, accompagnan-
do il bambino e il ragazzo nel più ampio contesto sociale. 
Il compito educativo deve suscitare il sentimento del mondo e 
della società come ‘ambiente familiare’; è un’educazione al saper 
‘abitare’, oltre i limiti della propria casa.  
Nel contesto familiare si insegna a recuperare la prossimità, il 
prendersi cura, il saluto.  
Lì si rompe il primo cerchio del mortale egoismo per riconoscere 
che viviamo insieme ad altri, con altri, che sono degni della no-
stra attenzione, della nostra gentilezza, del nostro affetto. (AL 
276). 
In particolare, Amoris Laetitia sottolinea il valore dato agli anzia-
ni come criterio di civiltà: “… l’attenzione agli anziani fa la dif-
ferenza di una civiltà. In una civiltà c’è attenzione all’anziano? 
C’è posto per l’anziano? Questa civiltà andrà avanti se saprà 
rispettare la saggezza, la sapienza degli anziani …” (AL 192). 
Una famiglia che conserva la memoria storica è risorsa sociale 
per fare più “domestico il mondo”, e quindi più abitabile, più u-
mano, poiché senza memoria non c’è neanche futuro e soprattutto 
non c’è umanizzazione. 
Il documento papale ci ricorda, infine: “Una famiglia che non 
rispetta e non ha cura dei suoi nonni, che sono la sua memoria 
viva, è una famiglia disintegrata; invece una famiglia che ricor-
da è una famiglia che ha futuro” (AL 193). 
Relatori del Convegno, che avrà inizio alle ore 11.00, saranno la 
dott.ssa Orietta Cattozzo, della Casa di Cura “Città di Rovigo”, il 
dott. Luca Busson dell’Associazione “Scienza e Vita” e il dott. 
Vincenzo Giulio Bilotta, medico di Santa Teresa di Calcutta, ac-
canto a lei fino alla sua morte 
I relatori toccheranno i vari problemi relativi all’anziano nel 
mondo di oggi: la domiciliarità e l’inserimento in strutture, la 
prevenzione nel campo della sua salute e il valore del dialogo tra 
generazioni. 
Le conclusioni del Convegno, che si chiuderà verso le 13.00, sa-
ranno offerte dal nostro Vescovo, mons. Pierantonio Pavanello. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 19 marzo - Terza di Quaresima 
  Ore 9.30 -  Centro Marvelli - Ritiro genitori e bam
 bini terza elementare in preparazione alla prima 
 confessione 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quinta elem. 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Martedì 21 marzo 
 Ore 17.00 - Incontro S.Vincenzo 
Venerdì 24 marzo  
 Ore 18.00 - Via Crucis 
Sabato 25 marzo 
 Ore 16.30 - Battesimi comunitari 
Domenica 26 marzo - Quarta di Quaresima 
  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla seconda ele
 mentare. 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Come sostenere le opere parrocchiali: 
Versamento in c/c/postale n° 68743467 

oppure bonifico bancario su c/c  
intestato alla parrocchia 

IBAN : IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

QUARESIMA 2017  
occasioni per ritornare alla sorgente 

23 MARZO - Ore 16.00 - 22.00 
24 MARZO - Ore 7.00 - 12.00 

24 ORE PER IL SIGNORE 
Centro Mariano 

VENERDI’  24  MARZO   
ORE 21.00  - VEGLIA ITINERANTE 

PER I MARTIRI MISSIONARI 
Con inizio da Piazzale San Francesco  

PORTA IL TUO MO-
DELLO CUD IN PAR-
ROCCHIA E NOI 
PROVVEDEREMO AD 
INOLTRARLO CON 
LA TUA SCELTA 

19 MARZO - SAN GIUSEPPE 
Augur i  a  t utt i  i  P apà  

DOMENICA  26   MARZO  -  ORE  11.30 
LENDINARA  -  S.SOFIA 

Ammissione di RICCARDO  VOLPIN 
tra i Candidati al Sacerdozio 
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Una sorgente intera in cambio di un sorso d'acqua  
Vuoi riannodare i fili di un amore? Gesù, maestro del cuore, ci 
mostra il metodo di Dio, in uno dei racconti più ricchi e generati-
vi del Vangelo. 
Gesù siede stanco al pozzo di Sicar; giunge una donna senza no-
me e dalla vita fragile. È l'umanità, la sposa che se n'è andata 
dietro ad altri amori, e che Dio, lo sposo, vuole riconquistare. 
Perché il suo amore non è stanco, e non gli importano gli errori 
ma quanta sete abbiamo nel cuore, quanto desiderio. 
Questo rapporto sponsale, la trama nuziale tra Dio e l'umanità è 
la chiave di volta della Bibbia, dal primo all'ultimo dei suoi 73 
libri: dal momento che ti mette in vita, Dio ti invita alle nozze 
con lui. Ognuno a suo modo sposo. 
Dammi da bere. Lo sposo ha sete, ma non di acqua, ha sete di 
essere amato. Gesù inizia il suo corteggiamento (la fede è la ri-
sposta al corteggiamento di Dio) non rimproverando ma offren-
do: se tu sapessi il dono… 
Il dono è il tornante di questa storia d'amore, la parola portante 
della storia sacra. Dio non chiede, dona; non pretende, offre: Ti 
darò un'acqua che diventa sorgente. Una sorgente intera in cam-
bio di un sorso d'acqua. Un simbolo bellissimo: la fonte è molto 
più di ciò che serve alla tua sete; è senza misura, senza fine, sen-
za calcolo. Esuberante ed eccessiva. Immagine di Dio: il dono di 
Dio è Dio stesso che si dona. Con una finalità precisa: che tornia-
mo tutti ad amarlo da innamorati, non da servi; da innamorati, 
non da sottomessi. 
Vai a chiamare colui che ami. Gesù quando parla con le donne va 
diritto al centro, al pozzo del cuore; il suo è il loro stesso linguag-
gio, quello dei sentimenti, del desiderio, della ricerca di ragioni 
forti per vivere. Solo fra le donne Gesù non ha avuto nemici. 
Il suo sguardo creatore cerca il positivo di quella donna, lo trova 
e lo mette in luce per due volte: hai detto bene; e alla fine della 
frase: in questo hai detto il vero. Trova verità e bene, il buono e il 
vero anche in quella vita accidentata. Vede la sincerità di un cuo-
re vivo ed è su questo frammento d'oro che si appoggia il resto 
del dialogo. 
Non ci sono rimproveri, non giudizi, non consigli, Gesù invece fa 
di quella donna un tempio. Mi domandi dove adorare Dio, su 
quale monte? Ma sei tu, in spirito e verità, il monte; tu il tempio 
in cui Dio viene. E la donna lasciata la sua anfora, corre in città: 
c'è uno che mi ha detto tutto di me... La sua debolezza diventa la 
sua forza, le ferite di ieri feritoie di futuro. Sopra di esse costrui-
sce la sua testimonianza di Dio. 
Un racconto che vale per ciascuno di noi: non temere le tue debo-
lezze, ma costruiscici sopra. Possono diventare la pietra d'angolo 
della tua casa, del tempio santo che è il tuo cuore.   

Ermes Ronchi 

Letture: 
 

Esodo 17,3-7;  
Salmo 94;  

Romani 5,1-2.5-8;  
Giovanni 4,5-42  

19  MARZO 2017 
 

3a DOMENICA DI QUARESIMA 

“ Se tu conoscessi il dono di Dio ” 

LUNEDÌ 
20 

MARZO 
S.Giuseppe 

In eterno durerà la sua discendenza.  
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88,2-
5.27.29; Rm 4,13.16-18.22; Mt 
1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51.  

MARTEDÌ 
21 

MARZO 

Ricòrdati, Signore,  
della tua misericordia.  

Dn 3,25.34-43; Sal 24,4-9;  
Mt 18,21-35.  

MERCOLEDÌ 
22 

MARZO 

Celebra il Signore, Gerusalemme. 
Dt 4,1.5-9; Sal 147,12-13.15-16.19-

20; Mt 5,17-19.  

GIOVEDÌ 
23 

MARZO 

Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore.  
Ger 7,23-28; Sal 94,1-2.6-9;  

Lc 11,14-23.  

VENERDÌ 
24 

MARZO 

Io sono il Signore, tuo Dio:  
ascolta la mia voce.  

Os 14,2-10; Sal 80,6-11.14.17;  
Mc 12,28b-34.  

SABATO 
25 

MARZO 
Annunciazione 

Ecco, Signore,  
io vengo per fare la tua volontà.   
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39,7-11; Eb 

10,4-10; Lc 1,26-38.  

CALENDARIO LITURGICO 


